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1. Nel r ispet to del principio di gradualità e proporzionalità delle sanzioni in relazione alla 
gravità della m ancanza, e in conform ità a quanto previsto dall’art . 55 del D.Lgs.n.165 del 2001 
e successive m odificazioni ed integrazioni, il t ipo e l’ent ità di ciascuna delle sanzioni sono 
determ inat i in relazione ai seguent i cr iteri generali:   

a)  intenzionalità del com portam ento, grado di negligenza, im prudenza o 
im perizia dim ost rate, t enuto conto anche della prevedibilità dell’evento;   
b)  r ilevanza degli obblighi violat i;   
c)  responsabilità connesse alla posizione di lavoro occupata dal dipendente;   
d)  grado di danno o di pericolo causato all’ente, agli utent i o a terzi ovvero al 
disservizio determ inatosi;  
e)  sussistenza di circostanze aggravant i o at tenuant i, con part icolare r iguardo al 
com portam ento del lavoratore, ai precedent i disciplinari nell’am bito del biennio 
previsto dalla legge, al com portam ento verso gli utent i;   
f)  al concorso nella m ancanza di più lavoratori in accordo t ra di loro. 

 
2. La recidiva nelle m ancanze previste ai com m i 4, 5 e 6, già sanzionate nel biennio di 
r iferim ento, com porta una sanzione di m aggiore gravità t ra quelle previste nell’am bito dei 
m edesim i com m i. 
 
3. Al dipendente responsabile di più m ancanze com piute con unica azione od om issione o con 
più azioni od om issioni t ra loro collegate ed accertate con un unico procedim ento, è applicabile 
la sanzione prevista per la m ancanza più grave se le suddet te infrazioni sono punite con 
sanzioni di diversa gravità. 
 
4. La sanzione disciplinare dal m inim o del r im provero verbale o scrit to al m assim o della m ulta 
di im porto pari a 4 ore di ret r ibuzione si applica, graduando l’ent ità delle sanzioni in relazione 
ai criteri del com m a 1, per:   

a)  inosservanza delle disposizioni di servizio, anche in tem a di assenze per 
m alat t ia, nonché dell’orario di lavoro;  
b)  condot ta non conform e ai principi di corret tezza verso superiori o alt r i 
dipendent i o nei confront i del pubblico;  
c)  negligenza nell’esecuzione dei com pit i assegnat i, nella cura dei locali e dei 
beni m obili o st rum ent i a lui affidat i o sui quali, in relazione alle sue 
responsabilità, debba espletare at t ività di custodia o vigilanza;  
d)  inosservanza degli obblighi in m ateria di prevenzione degli infortuni e di 
sicurezza sul lavoro ove non ne sia derivato danno o disservizio;  
e)  r ifiuto di assogget tarsi a visite personali disposte a tutela del pat r imonio 
dell’ente, nel r ispet to di quanto previsto dall’art .  6 della legge 20 m aggio 1970 
n. 300;  
f)  insufficiente rendim ento, r ispet to ai carichi di lavoro e, com unque, 
nell’assolvim ento dei com pit i assegnat i. 

L’im porto delle r itenute per m ulta sarà int roitato dal bilancio dell’ente e dest inato ad 
at t ività sociali a favore dei dipendent i. 
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5. La sanzione disciplinare della sospensione dal servizio con privazione della ret r ibuzione fino 
ad un m assim o di 10 giorni si applica, graduando l’ent ità della sanzione in relazione ai criteri di 
cui al com m a 1, per:   

a)  recidiva nelle m ancanze previste dal com m a 4, che abbiano com portato 
l’applicazione del m assim o della m ulta;  
b)  part icolare gravità delle m ancanze previste al com m a 4;  
c)  assenza ingiust ificata dal servizio fino a 10 giorni o arbit rario abbandono dello 
stesso;  in tali ipotesi l’ent ità della sanzione è determ inata in relazione alla durata 
dell’assenza o dell’abbandono del servizio, al disservizio determ inatosi, alla 
gravità della violazione degli obblighi del dipendente, agli eventuali danni causat i 
all’ente, agli utent i o ai terzi;  
d)  ingiust ificato r itardo, non superiore a 10 giorni, a t rasferirsi nella sede 
assegnata dai superiori;  
e)  svolgim ento di at t ività che r itardino il recupero psico- fisico durante lo stato di 
m alat t ia o di infortunio;  
f)  test im onianza falsa o ret icente in procedim ent i disciplinari o r ifiuto della 
stessa;  
g)  com portam ent i m inacciosi, gravem ente ingiuriosi, calunniosi o diffam atori nei 
confront i di alt ri dipendent i o degli utent i o di terzi;  
h)  alterchi negli am bient i di lavoro, anche con utent i o terzi;  
i)  m anifestazioni ingiuriose nei confront i dell’ente, salvo che siano espressione 
della libertà di pensiero, ai sensi dell’art .1 della legge n.300 del 1970;  
j )  at t i,  com portam ent i o m olest ie, anche di carat tere sessuale, lesivi della dignità 
della persona;  
k)  violazione di obblighi di com portam ento non r icom presi specificatam ente nelle 
let tere precedent i, da cui sia derivato disservizio ovvero danno o pericolo 
all’ente, agli utent i o ai terzi;  
l)  sistem at ici e reiterat i at t i o com portam ent i aggressivi, ost ili e denigratori che 
assum ano form e di violenza m orale o di persecuzione psicologica nei confront i di 
un alt ro dipendente. 

 
6. La sanzione disciplinare della sospensione dal servizio con privazione della ret r ibuzione da 
11 giorni fino ad un m assim o di 6 m esi si applica per:   

a)  recidiva nel biennio delle m ancanze previste nel com m a precedente quando 
sia stata com m inata la sanzione m assim a oppure quando le m ancanze previste 
al com m a 5 present ino carat teri di part icolare gravità;  
b)  assenza ingiust ificata ed arbit raria dal servizio per un num ero di giorni 
superiore a quello indicato nella let t . c)  del com m a 5 e fino ad un m assim o di 
15;  
c)  occultam ento, da parte del responsabile della custodia, del cont rollo o della 
vigilanza, di fat t i e circostanze relat ivi ad illecito uso, m anom issione, dist razione 
o sot t razione di som m e o beni di pert inenza dell’ente o ad esso affidat i;  
d)  persistente insufficiente rendim ento o fat t i,  colposi o dolosi, che dim ost rino 
grave incapacità ad adem piere adeguatam ente agli obblighi di servizio;  
e)  esercizio, at t raverso sistem at ici e reiterat i at t i e com portam ent i aggressivi 
ost ili e denigratori, di form e di violenza m orale o di persecuzione psicologica nei 
confront i di un alt ro dipendente al fine di procurargli un danno in am bito 
lavorat ivo o addir it tura di escluderlo dal contesto lavorat ivo;  
f)  at t i,  com portam ent i o m olest ie, anche di carat tere sessuale, di part icolare 
gravità che siano lesivi della dignità della persona;  
g)  fat t i e com portam ent i tesi all’elusione dei sistem i di rilevam ento elet t ronici 
della presenza e dell’orario o m anom issione dei fogli di presenza o delle 
r isultanze anche cartacee degli stessi. Tale sanzione si applica anche nei 
confront i di chi avalli,  aiut i o perm et ta tali at t i o com portam ent i;  
h)  alterchi di part icolare gravità con vie di fat to negli am bient i di lavoro, anche 
con utent i;  
i)  qualsiasi com portam ento da cui sia derivato danno grave all’ente o a terzi. 
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Nella sospensione dal servizio prevista dal presente com m a, il dipendente è privato 
della ret r ibuzione fino al decim o giorno m ent re, a decorrere dall’undicesim o, viene 
corrisposta allo stesso una indennità pari al 50%  della ret r ibuzione indicata all’art . 52, 
com m a 2, let t . b)  ( ret r ibuzione base m ensile)  del CCNL del 14.9.2000 nonché gli 
assegni del nucleo fam iliare ove spet tant i. I l per iodo di sospensione non è, in ogni caso, 
com putabile ai fini dell’anzianità di servizio.  

7. La sanzione disciplinare del licenziam ento con preavviso si applica per:   
a)  recidiva plurim a, almeno t re volte nell’anno, nelle m ancanze previste ai 
com m i 5 e 6, anche se di diversa natura, o recidiva, nel biennio, in una 
m ancanza t ra quelle previste nei m edesim i com m i, che abbia com portato 
l’applicazione della sanzione m assim a di 6 m esi di sospensione dal servizio e 
dalla ret r ibuzione, fat to salvo quanto previsto al successivo com m a 8, let t . a) ;  
b)  recidiva nell’infrazione di cui al com m a 6, let tera c) ;  
c)  ingiust ificato r ifiuto del t rasferim ento disposto dall’ente per r iconosciute e 
m ot ivate esigenze di servizio nel r ispet to delle vigent i procedure, adot tate nel 
r ispet to dei m odelli di relazioni sindacali previst i, in relazione alla t ipologia di 
m obilità at t ivata;  
d)  m ancata r ipresa del servizio nel term ine prefissato dall’ente quando l’assenza 
arbit raria ed ingiust ificata si sia prot rat ta per un periodo superiore a quindici 
giorni. Qualora il dipendente r iprenda servizio si applica la sanzione di cui al 
com m a 6;  
e)  cont inuità, nel biennio, dei com portam ent i r ilevat i at testant i il perdurare di 
una situazione di insufficiente rendim ento o fat t i,  dolosi o colposi, che dim ost rino 
grave incapacità ad adem piere adeguatam ente agli obblighi di servizio;  
f)  recidiva nel biennio, anche nei confront i di persona diversa, di sistem at ici e 
reiterat i at t i e com portam ent i aggressivi ost ili e denigratori e di form e di 
violenza m orale o di persecuzione psicologica nei confront i di un collega al fine di 
procurargli un danno in am bito lavorat ivo o addir it tura di escluderlo dal contesto 
lavorat ivo;  
g)  recidiva nel biennio di at t i,  com portam ent i o m olest ie, anche di carat tere 
sessuale, che siano lesivi della dignità della persona;  
h)  condanna passata in giudicato per un delit to che, com m esso fuori dal servizio 
e non at t inente in via diret ta al rapporto di lavoro, non ne consenta la 
prosecuzione per la sua specifica gravità;  
i)  violazione dei doveri di com portam ento non r icom presi specificatam ente nelle 
let tere precedent i di gravità tale secondo i cr iter i di cui al com m a 1, da non 
consent ire la prosecuzione del rapporto di lavoro;  
j )  reiterat i com portam ent i ostat ivi all’at t ività ordinaria dell’ente di appartenenza 
e com unque tali da com portare gravi r itardi e inadem pienze nella erogazione dei 
servizi agli utent i. 

 
8. La sanzione disciplinare del licenziam ento senza preavviso si applica per:   

a)  terza recidiva nel biennio, negli am bient i di lavoro, di vie di fat to cont ro 
dipendent i o terzi, anche per m ot ivi non at t inent i al servizio;  
b)  accertam ento che l’im piego fu conseguito m ediante la produzione di 
docum ent i falsi e, com unque, con m ezzi fraudolent i, ovvero che la sot toscrizione 
del cont rat to individuale di lavoro sia avvenuta a seguito di presentazione di 
docum ent i falsi;  
c)  condanna passata in giudicato:   

1. per i delit t i già indicat i nell’ art .1, com m a 1, let tere a) , b)  
lim itatam ente all’art . 316 del codice penale, c) ,  ed e)  della legge 18 
gennaio 1992 n. 16;  per il personale degli ent i locali il r iferim ento è ai 
delit t i previst i dagli art t . 58, com m a 1, let t . a) , b)  lim itatam ente all’art . 
316 del codice penale, let t . c) , d)  ed e) , e 59, com m a 1, let t . a) , 
lim itatam ente ai delit t i già indicat i nell’art . 58, com m a 1, let t . a)  e all’art . 
316 del codice penale, let t . b)  e c)  del D.Lgs.n.267 del 2000. 
2. per gravi delit t i com m essi in servizio;  
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3. per i delit t i previst i dall’art . 3, com m a 1 della legge 27 m arzo 2001 n. 
97;  

d)  condanna passata in giudicato quando dalla stessa consegua l’interdizione 
perpetua dai pubblici uffici;  
e)  condanna passata in giudicato per un delit to com m esso in servizio o fuori 
servizio che, pur non at tenendo in via diret ta al rapporto di lavoro, non ne 
consenta neanche provvisoriam ente la prosecuzione per la sua specifica gravità;  
f)  violazioni intenzionali degli obblighi non r icom presi specificatam ente nelle 
let tere precedent i, anche nei confront i di terzi, di gravità tale, in relazione ai 
criteri di cui al com m a 1, da non consent ire la prosecuzione neppure provvisoria 
del rapporto di lavoro;  
g)  l’ipotesi in cui il dipendente venga arrestato perché colto, in flagranza, a 
com m et tere reat i di peculato o concussione o corruzione e l’arresto sia 
convalidato dal giudice per le indagini prelim inari. 

9. Le m ancanze non espressam ente previste nei com m i da 4 a 8 sono com unque sanzionate 
secondo i cr iteri di cui al com m a 1, facendosi r iferim ento, quanto all’individuazione dei fat t i 
sanzionabili,  agli obblighi dei lavoratori di cui all’art . 23 del CCNL del 6.7.1995,com e m odificato 
dall’art .23 del CCNL del 22.1.2004, quanto al t ipo e alla m isura delle sanzioni, ai principi 
desum ibili dai com m i precedent i. 
 
10. Al codice disciplinare di cui al presente art icolo, deve essere data la m assim a pubblicità 
m ediante affissione in luogo accessibile a tut t i i dipendent i. Tale form a di pubblicità è tassat iva 
e non può essere sost ituita con alt re.  
 
11. I n sede di prim a applicazione del presente CCNL, il codice disciplinare deve essere 
obbligatoriam ente affisso in ogni posto di lavoro in luogo accessibile a tut t i i dipendent i, ent ro 
15 giorni dalla data di st ipulazione del presente CCNL e si applica dal quindicesim o giorno 
successivo a quello della affissione. 
 
12. Per le infrazioni disciplinari, com unque, com m esse nel periodo antecedente alla data di 
efficacia del codice disciplinare, di cui a com m a 11, si applicano le sanzioni previste dall’art .25 
(codice disciplinare)  del CCNL del 6.7.1995, com e m odificato dall’art .25 del CCNL del 
22.1.2004. 
 
13. Dalla data di sot toscrizione definit iva del presente CCNL sono disapplicate le disposizioni 
dell’art .25 del CCNL del 6.7.1995 com e sost ituito dall’art .25 del CCNL del 22.1.2004. 
 


